
ANALISI MATEMATICA A - 26 novembre 2008 - Allievi CIVL - AMBL - PPINGIl NUMERO della FILA è ontenuto nel testo dell'eserizio n◦ 1 ed è l'addendo ostante nellade�nizione di f .Fila 11. (a) dom f = R \ {3
2π + 2kπ, k ∈ Z}.(b) Poihé f è periodia di periodo 2π, i limitiamo allo studio di f su [0, 3

2π) ∪ (3
2π, 2π].

lim
x→( 3

2
π)±

f(x) = +∞. x = 3
2π asintoto vertiale ompleto. Vista la periodiità della funzionenon i sono asintoti orizzontali ed asintoti obliqui.() f ′(x) =

sin(2x)

4
√

(sin(x) + 1)3
; dom f ′ = dom f .(d) f strettamente resente in (0, π/2) ∪ (π, 3π/2); f strettamente deresente in (π/2, π) ∪

(3π/2, 2π),
x = 0, x = π e x = 2π sono punti di minimo relativo e di minimo assoluto, x = π/2 èpunto di massimo relativo. Non esistono punti di massimo assoluto in quanto f è illimitatasuperiormente.(e) f ′′(x) =

cos(2x)

2
√

(sin(x) + 1)3
− 3 cos(x) sin(2x)

8
√

(sin(x) + 1)5
. Poihé x = 0 è punto di minimo relativo inui f è derivabile si ha f ′′(0) > 0, analogamente, poihé x = π/2 è punto di massimo relativoin ui f è derivabile, si ha f ′′(π/2) < 0, quindi poihé f è derivabile su tutto il dominio,allora f ′′ ambia segno nell'intervallo (0, π/2), ovvero si ha un punto di �esso in (0, π/2).Ragionando analogamente si ha un altro punto di �esso nell'intervallo (π/2, π).2. La suessione an = 8arctan

[

2n

2n+1

] è monotona resente, quindi per il teorema delle suessionimonotone si ha inf A = minA = 0, ∄ maxA, supA = limn→∞ an = 2π.3. Il luogo geometrio erato è la retta x + 2y = 04. z1 = z2 = z3 = 0, z4 = 3
√
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2 i.5. ℓ = −2.6. ℓ = 0 se α < 7, ℓ = 2 se α = 7, ℓ = +∞ se α > 7.7. f è disontinua in x = 7 ed in x = 0. Il punto x = 7 è un punto di in�nito; il punto x = 0 è unpunto di disontinuità eliminiabile.8. f è derivabile in R \ {0, 2}. I punti x = 0 e x = 2 sono entrambi punti a tangente vertiale.Fila 21. (a) dom f = R \ {3
2π + 2kπ, k ∈ Z}.(b) Poihé f è periodia di periodo 2π, i limitiamo allo studio di f su [0, 3

2π) ∪ (3
2π, 2π].

lim
x→( 3

2
π)±

f(x) = +∞. x = 3
2π asintoto vertiale ompleto. Vista la periodiità della funzionenon i sono asintoti orizzontali ed asintoti obliqui.



() f ′(x) =
sin(2x)

4
√

(sin(x) + 1)3
; dom f ′ = dom f .(d) f strettamente resente in (0, π/2) ∪ (π, 3π/2); f strettamente deresente in (π/2, π) ∪

(3π/2, 2π),
x = 0, x = π e x = 2π sono punti di minimo relativo e di minimo assoluto, x = π/2 èpunto di massimo relativo. Non esistono punti di massimo assoluto in quanto f è illimitatasuperiormente.(e) f ′′(x) =

cos(2x)

2
√

(sin(x) + 1)3
− 3 cos(x) sin(2x)

8
√

(sin(x) + 1)5
. Poihé x = 0 è punto di minimo relativo inui f è derivabile si ha f ′′(0) > 0, analogamente, poihé x = π/2 è punto di massimo relativoin ui f è derivabile, si ha f ′′(π/2) < 0, quindi poihé f è derivabile su tutto il dominio,allora f ′′ ambia segno nell'intervallo (0, π/2), ovvero si ha un punto di �esso in (0, π/2).Ragionando analogamente si ha un altro punto di �esso nell'intervallo (π/2, π).2. La suessione an = 12 arctan

[
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] è monotona resente, quindi per il teorema delle suessionimonotone si ha inf A = minA = 0, ∄ maxA, supA = limn→∞ an = 3π.3. Il luogo geometrio erato è la retta x + 2y = 04. z1 = z2 = z3 = 0, z4 = 3
√
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3 i.5. ℓ = −3.6. ℓ = 0 se α < 6, ℓ = 3 se α = 6, ℓ = +∞ se α > 6.7. f è disontinua in x = 6 ed in x = 0. Il punto x = 6 è un punto di in�nito; il punto x = 0 è unpunto di disontinuità eliminiabile.8. f è derivabile in R \ {0, 3}. I punti x = 0 e x = 3 sono entrambi punti a tangente vertiale.Fila 31. (a) dom f = R \ {3
2π + 2kπ, k ∈ Z}.(b) Poihé f è periodia di periodo 2π, i limitiamo allo studio di f su [0, 3

2π) ∪ (3
2π, 2π].

lim
x→( 3

2
π)±

f(x) = +∞. x = 3
2π asintoto vertiale ompleto. Vista la periodiità della funzionenon i sono asintoti orizzontali ed asintoti obliqui.() f ′(x) =

sin(2x)

4
√

(sin(x) + 1)3
; dom f ′ = dom f .(d) f strettamente resente in (0, π/2) ∪ (π, 3π/2); f strettamente deresente in (π/2, π) ∪

(3π/2, 2π),
x = 0, x = π e x = 2π sono punti di minimo relativo e di minimo assoluto, x = π/2 èpunto di massimo relativo. Non esistono punti di massimo assoluto in quanto f è illimitatasuperiormente.(e) f ′′(x) =

cos(2x)

2
√

(sin(x) + 1)3
− 3 cos(x) sin(2x)

8
√

(sin(x) + 1)5
. Poihé x = 0 è punto di minimo relativo inui f è derivabile si ha f ′′(0) > 0, analogamente, poihé x = π/2 è punto di massimo relativoin ui f è derivabile, si ha f ′′(π/2) < 0, quindi poihé f è derivabile su tutto il dominio,allora f ′′ ambia segno nell'intervallo (0, π/2), ovvero si ha un punto di �esso in (0, π/2).Ragionando analogamente si ha un altro punto di �esso nell'intervallo (π/2, π).



2. La suessione an = 16 arctan
[
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] è monotona resente, quindi per il teorema delle suessionimonotone si ha inf A = minA = 0, ∄ maxA, supA = limn→∞ an = 4π.3. Il luogo geometrio erato è la retta x + 2y = 04. z1 = z2 = z3 = 0, z4 = 3
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4 i.5. ℓ = −4.6. ℓ = 0 se α < 5, ℓ = 4 se α = 5, ℓ = +∞ se α > 5.7. f è disontinua in x = 5 ed in x = 0. Il punto x = 5 è un punto di in�nito; il punto x = 0 è unpunto di disontinuità eliminiabile.8. f è derivabile in R \ {0, 4}. I punti x = 0 e x = 4 sono entrambi punti a tangente vertiale.Fila 41. (a) dom f = R \ {3
2π + 2kπ, k ∈ Z}.(b) Poihé f è periodia di periodo 2π, i limitiamo allo studio di f su [0, 3

2π) ∪ (3
2π, 2π].

lim
x→( 3

2
π)±

f(x) = +∞. x = 3
2π asintoto vertiale ompleto. Vista la periodiità della funzionenon i sono asintoti orizzontali ed asintoti obliqui.() f ′(x) =

sin(2x)

4
√

(sin(x) + 1)3
; dom f ′ = dom f .(d) f strettamente resente in (0, π/2) ∪ (π, 3π/2); f strettamente deresente in (π/2, π) ∪

(3π/2, 2π),
x = 0, x = π e x = 2π sono punti di minimo relativo e di minimo assoluto, x = π/2 èpunto di massimo relativo. Non esistono punti di massimo assoluto in quanto f è illimitatasuperiormente.(e) f ′′(x) =

cos(2x)

2
√

(sin(x) + 1)3
− 3 cos(x) sin(2x)

8
√

(sin(x) + 1)5
. Poihé x = 0 è punto di minimo relativo inui f è derivabile si ha f ′′(0) > 0, analogamente, poihé x = π/2 è punto di massimo relativoin ui f è derivabile, si ha f ′′(π/2) < 0, quindi poihé f è derivabile su tutto il dominio,allora f ′′ ambia segno nell'intervallo (0, π/2), ovvero si ha un punto di �esso in (0, π/2).Ragionando analogamente si ha un altro punto di �esso nell'intervallo (π/2, π).2. La suessione an = 20 arctan

[
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5n+1

] è monotona resente, quindi per il teorema delle suessionimonotone si ha inf A = minA = 0, ∄ maxA, supA = limn→∞ an = 5π.3. Il luogo geometrio erato è la retta x + 2y = 04. z1 = z2 = z3 = 0, z4 = 3
√
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5 i.5. ℓ = −5.6. ℓ = 0 se α < 4, ℓ = 5 se α = 4, ℓ = +∞ se α > 4.7. f è disontinua in x = 4 ed in x = 0. Il punto x = 4 è un punto di in�nito; il punto x = 0 è unpunto di disontinuità eliminiabile.8. f è derivabile in R \ {0, 5}. I punti x = 0 e x = 5 sono entrambi punti a tangente vertiale.



Fila 51. (a) dom f = R \ {3
2π + 2kπ, k ∈ Z}.(b) Poihé f è periodia di periodo 2π, i limitiamo allo studio di f su [0, 3

2π) ∪ (3
2π, 2π].

lim
x→( 3

2
π)±

f(x) = +∞. x = 3
2π asintoto vertiale ompleto. Vista la periodiità della funzionenon i sono asintoti orizzontali ed asintoti obliqui.() f ′(x) =

sin(2x)

4
√

(sin(x) + 1)3
; dom f ′ = dom f .(d) f strettamente resente in (0, π/2) ∪ (π, 3π/2); f strettamente deresente in (π/2, π) ∪

(3π/2, 2π),
x = 0, x = π e x = 2π sono punti di minimo relativo e di minimo assoluto, x = π/2 èpunto di massimo relativo. Non esistono punti di massimo assoluto in quanto f è illimitatasuperiormente.(e) f ′′(x) =

cos(2x)

2
√

(sin(x) + 1)3
− 3 cos(x) sin(2x)

8
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(sin(x) + 1)5
. Poihé x = 0 è punto di minimo relativo inui f è derivabile si ha f ′′(0) > 0, analogamente, poihé x = π/2 è punto di massimo relativoin ui f è derivabile, si ha f ′′(π/2) < 0, quindi poihé f è derivabile su tutto il dominio,allora f ′′ ambia segno nell'intervallo (0, π/2), ovvero si ha un punto di �esso in (0, π/2).Ragionando analogamente si ha un altro punto di �esso nell'intervallo (π/2, π).2. La suessione an = 24 arctan

[

6n

6n+1

] è monotona resente, quindi per il teorema delle suessionimonotone si ha inf A = minA = 0, ∄ maxA, supA = limn→∞ an = 6π.3. Il luogo geometrio erato è la retta x + 2y = 04. z1 = z2 = z3 = 0, z4 = 3
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6 i.5. ℓ = −6.6. ℓ = 0 se α < 3, ℓ = 6 se α = 3, ℓ = +∞ se α > 3.7. f è disontinua in x = 3 ed in x = 0. Il punto x = 3 è un punto di in�nito; il punto x = 0 è unpunto di disontinuità eliminiabile.8. f è derivabile in R \ {0, 6}. I punti x = 0 e x = 6 sono entrambi punti a tangente vertiale.Fila 61. (a) dom f = R \ {3
2π + 2kπ, k ∈ Z}.(b) Poihé f è periodia di periodo 2π, i limitiamo allo studio di f su [0, 3

2π) ∪ (3
2π, 2π].

lim
x→( 3

2
π)±

f(x) = +∞. x = 3
2π asintoto vertiale ompleto. Vista la periodiità della funzionenon i sono asintoti orizzontali ed asintoti obliqui.() f ′(x) =

sin(2x)

4
√

(sin(x) + 1)3
; dom f ′ = dom f .(d) f strettamente resente in (0, π/2) ∪ (π, 3π/2); f strettamente deresente in (π/2, π) ∪

(3π/2, 2π),
x = 0, x = π e x = 2π sono punti di minimo relativo e di minimo assoluto, x = π/2 èpunto di massimo relativo. Non esistono punti di massimo assoluto in quanto f è illimitatasuperiormente.



(e) f ′′(x) =
cos(2x)
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(sin(x) + 1)3
− 3 cos(x) sin(2x)

8
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(sin(x) + 1)5
. Poihé x = 0 è punto di minimo relativo inui f è derivabile si ha f ′′(0) > 0, analogamente, poihé x = π/2 è punto di massimo relativoin ui f è derivabile, si ha f ′′(π/2) < 0, quindi poihé f è derivabile su tutto il dominio,allora f ′′ ambia segno nell'intervallo (0, π/2), ovvero si ha un punto di �esso in (0, π/2).Ragionando analogamente si ha un altro punto di �esso nell'intervallo (π/2, π).2. La suessione an = 28 arctan
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] è monotona resente, quindi per il teorema delle suessionimonotone si ha inf A = minA = 0, ∄ maxA, supA = limn→∞ an = 7π.3. Il luogo geometrio erato è la retta x + 2y = 04. z1 = z2 = z3 = 0, z4 = 3
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7 i.5. ℓ = −7.6. ℓ = 0 se α < 2, ℓ = 7 se α = 2, ℓ = +∞ se α > 2.7. f è disontinua in x = 2 ed in x = 0. Il punto x = 2 è un punto di in�nito; il punto x = 0 è unpunto di disontinuità eliminiabile.8. f è derivabile in R \ {0, 7}. I punti x = 0 e x = 7 sono entrambi punti a tangente vertiale.


